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LE ALPI OROBICHE
BOLLETTINO MENSILE DEL CLUB ALPINO ITALIANO

SEZIONE DI BERGAMO

DIREZIONE', Pitlr.r« Dante N. i
AMMAISTRAZiavE: Tip. Setermarmli. Via Pignolo N. 103

SOMMARIO: Folklore — Parete N.-E. dell'Arera — La nostra Veglia al Moderno — Con-
tro luce — Lo ski in Norvegia — A fil di cielo.

O IL, IEC

Le scialbe luci del passato arri-
vano spesso a noi, se sappiamo, ve-
derle, negli usi, nelle consuetudini o
magari nei pregiudizi e nelle creden-
ze del nostro popolo. Se qualche vol-
ta gli annotatori ci hanno lasciato
dei documenti coi quali possiamo
riandare alle lontane civiltà ed alle
manifestazioni primitive del nostro
spirito, il più delle volte la frase
che ci dice essere il passato avvolto
nelle tenebre non ha solo un signi-
ficato letterario, ma reale nel senso
assoluto.

Il Folklore, derivazione <tali' in-
glese eloreo e «folk» e che significa
I' insieme delle notizie riguardanti la
vita del popolo, é un nuovo metodo
di indagine, il quale, usando della
semplice osservazione, ci dà modo di
saggiare la psicologia e la vita pas-
sata.

Lo studio comparativo dei costu-
mi, delle religioni, dei modi di pen-

E
sere dei diversi popoli ha già dato
risultati interessantissimi e un contri-
buto tangibile alla storia dell'uomo.

Le leggende, i canti, le tradizioni
danno all'osservatore gioia intima nel
sentire quanta poesia, quanta fre-
schezza di sentimento racchiuda I' a-
nima popolare. Ma queste manifesta-
zioni devono ancora essere studiate,
perchè in esse si possa scoprirne il
reale significato. È questa la funzione
dello studioso, mentre a tutti è dato
di osservare ed annotare.

Cosi possiamo vedere qualche co-
sa del nostro passato, allo stesso Mo-
do che nei selvaggi si rispecchia la
nostra civiltà prima, e lo sviluppo
spirituale del bambino ci ricorda le
tappe salienti della nostra evoluzione.

Nei fanciulli specialmente vi è
una persistenza nell'abito psicologico
dei selvaggi ed in molti dei loro gio-
chi con canti o grida vi è il ricordo
di pratiche selvagge o barbariche. Vi
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è a questo proposito una ricca pro-
duzione libraria, specialmente stra-
niera, colla quale possiamo convin-
cerci come il fidanzamento, le ceri-
monie funerarie, il matrimonio, nella
loro forma primitiva sono ripetute
come da una fioca eco sul verde
prato del villaggio o sui campidi gio-
co della scuola.

La gente di montagne offre a
questo genere di ricerche un campo
vastissimo, le troppe volte insondato;
basta pensare alle loro tenaci tenden-
ze conservative, perché si possa ave-
re l'idea di quante sopravvivenze psi-
chiche e sociali contenga la loro vita.

Dovunque possiamo constatare
quanto verace sia il verso :

Lia ferra simili a sé gli ezbítextor produce

e specialmente il montanaro, che vive
isolato, che con grande lentezza cam-
bia le proprie abitudini, e che tena-
cemente conserva e tramanda tutto
quello che a lui è arrivato di genera-
zione in generazione, ci offre il modo
di osservare quanta aderenza abbia
la sua anima allo spirito delle cose.
In molte delle sue saghe, nelle sue
storie non scritte, delle sue tradizioni,
e del suo materiale leggendario ritro-
viamo elementi non equivoci di anti-
che lotte e di antichissime abitudini
allo stesso modo che nei racconti
delle fate possiamo rivivere la lotta
degli uomini dell'età della pietra con
quelli dell'età dei metalli e vi possia-
mo intravvedere qualcosa della col-
tura, delle abitudini, e della religione
dell'uomo neolitico.

Da poco tempo è stato pubblica-
to un interessante volumetto del Sac.
Morandini sul Folkore della Valca-
monican e sarebbe da augurarsi che
anche i bergamaschi rivolgessero la

loro attenzione alle prealpi in modo
da colmare questa nostra lacuna.

Specialmente sarebbero impor-
tanti questi studi, ora che i mezzi di
comunicazione, le stazioni climatiche,
l'emigrazione e l'immigrazione contri-
buiscono a distruggere i contrassegni
caratteristici di nostra gente.

L' alpinismo ha da tempo allar-
gato la propria cerchia; alle buone
gambe si è unito il pensiero che os-
serva e scopre. Geologi, botanici, geo-
grati, poeti, pittori salgono la mon-
tagna e ne ritornano con tesori di
bellezza e di scienza. L' entusiasmo
che ci dà la visione delle bellezze dei
monti si completa e si arrichisce in
nuove sensazioni ed in nuovi miraggi.

Il folklore della nostra gente di
montagna, oltre ad arricchire le no-
stre conoscenze storiche, ed a ricor-
darci le gesta degli antichi orobi, te-
naci montanari in tutte le loro multi-
formi espressioni, ci darà esca perché
attraverso le pagine colorite della loro
vita il nostro entusiasmo s'accenda
di conoscenze e di bellezze nuove.

-era.

'Dal giorno 6 al giorno
30 Aprile presso la sebe
ói Piazza Dante verrà in-
óetta la

Mostra fologilin Sociali
Csporranno i migliori fo-

tografi di vedute alpine.
direttore della 47Zostra: Jrsg. Luigi &metti
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Ama si che mi verrà mena
innanzi la vita, che non questa
voglia e questa devozione..

Vai Canale; Tramonto quieto inseguito fin quassù come una male-
d'agosto, un velo tenue di nubi teso dizione. Bianchi, pochi cubi di case,
nel cielo, fra le sponde alte della stret- netti nell'aria bruna. Semplicità, silen-

IL PIZZO ARERA DA VAL CANALE

ta valle. La corsa liberatrice, via via,
dall'affocata pianura, fuori da tanta
polvere, da tanto mondo torbido ed
inquieto, è finita; é finito anche rar-
rabiatò battere del motore, che ci ha

zio, Qualche sguardo curioso, discreto
una domanda sottovoce.

Queste ore della prima sera, che
hanno quassù una durata miracolosa,
passano fra lunghi sguardi allo scuro
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salto di rocce, che, là in alto, è una
gelosa meta che non si vuol confes-
sare, e brevi dialoghi, secchi, volubili.

Cesareni dice che «domani vuol
soltanto vedere come è fatta». Chiede
il mio parere; ottimismo («mi pare
che si farà») di contrasto ricercato.
Ma son l'ore in cui si dubiterebbe del
levare, a l'indomani, del sole. Appunto
già, il tempo.

«Domani certo piove». Buona not-
te, sui rumorosi pagliericci di grano-
turco. Sonno senza sogni, abbando-
nato, sicuro.

L'aurora timida, incerta, annun•
zia una giornata tranquilla, insignfi-
cante, di sole velato. Un'ora di cam-
mino fra il bosco e, poi, sui prati
sempre più erti, fin sul ghiaieto stu-
pido, incoerente, che va a toccare, e
pare uno sfregio, la roccia nuda, bella,
verticale. Grande correre degli sguardi
inquieti su per la parete, tutta in luce
sotto il primo sole. Poche parole, con-
clusive, scambiate quasi a fatica.

Alle 8, finalmente, si abbraccia
la roccia, ch'è ancora fredda per la
notte. Un pino gramo, solo, rattrapit-
to e spaventato di tutta la verticalità
dura che gli stà sopra, é lì, all'inizio,

Sicura lentezza dei primi metri, su

per la struttura convessa della parete
che mostra, tagliati a vivo, dei grandi

strati inclinati d'un'ampia anticlinale,

dalla curva elegantissima. Questa è

dolomite decrepita, tutta martoriata
da fratturazioni, che rendon malfido
ogni appiglio. Prime difficoltà; si piega

a destra per un salto di roccia, che
fa ostacolo, e poi su, dritti ancora, per

qualche tratto veloci; ed eccoci di

nuovo in difficoltà. Ma la roccia di-
venta già tiepida sotto il sole più vivo.

È -un gran piacere stringerla fra le
braccia nude; desiderio dolce di ap-

poggiarvi la guancia. Questa è la carne
viva, bella, della terra, della gran ma-
dre. In questa gioia figliale per il lungo
stretto abbraccio con il corpo vene-
rabile della terra, dovrebbero cercare,
gli increduli e gli scettici, la spiega-
zione di queste imprese, che paiono
assurde e dai moventi misteriosi. Un
grande, dolce, vivo amore per la terra;
nient'altro. Amore del figlio per la
madre, di cui scopre, qui il vero volto
adorabile e puro.

Metro su metro, aumenta, ine-
briante, il salto delle rocce vinte di
sotto. Il rotolare ritmato dei pezzi di
roccia, spinti giù perchè malfidi, si fa
più lungo. Nel gran silenzio ne vibra
tutta l'aria intorno, con echi metallici
che balzano ancora fuori dalla parete
intorno, quando il moto è già spento
sul ghiaieto, la in fondo. Lunghi mi-
nuti persi per superare qualche metro
di roccia difficile ; dal basso io vedo
lo scorrer nervoso della mano del
compagno su per la roccia, che par
si rifiuti all'appoggio. Se vien fatto
di guardare (di rado) il gruppo di
case giù basse, lasciate all'aurora, par
che siano irreali, senz'aria intorno,
senza vita intorno, in un mondo morto.

Ecco qualche tratto più dolce,

vinto quasi di corsa; si taglia su per

la parete, obliquando verso sinistra ;

e la convessità della struttura si tra-
sforma, ora, in gran numero di stretti
solchi verticali, fra speroni vivi di

roccia, che s'iniziano staccandosi dalla
parete, con eleganti suture a colletti

lunati, quasi erbosi. Dopo un breve

canale obliquo a sinistra, sbarrato a

metà da un grosso scheggione, sotto
cui bisogna infilarsi, serrati a forte at-

tritto contro il diedro liscio dei due
fianchi di roccia, ecco un po' di risto-

ro, su uno di quei colletti, più ampio.
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É già il tocco ; a guardar su, entro
il disordine delle rocce, che non pare
abbiano una meta certa lassù verso
l'alti), cadono un poco le speranze.
La parete è già tutta ingombra. Penso
al golfo tranquillo - di Spezia, che mi
attende per-domattina; e sarebbe pro-
prio un guaio farlo aspettare un altro

5100 den. peole veto oriente

-giorno. Ripresa violenta della salita.
A tratti pare addolcirsi la verticalità,
ma non si vede proprio come si ri-
solverà, lassù, la faccenda. La parete
à un volto sempre più chiuso e scuro.
Vien fatto di dubitare, a volte, di
q uella inesorabile fatalità geometrica,
per cui si deve pur giungere sul cui-
InMe.

Alla valle, nel fondo, à già tolto
la montagna il sole, e lenta sale
l'Ombra, radendo via, a pezzo, il verde

brillante dei prati. Battere febbrile,
metallico, del martello sui chiodi ;
nuovi ostacoli, nuove soste inquiete.
Parole sempre più rade, che non osan
toccare a vivo il pensiero, di cui cia-
scuno à, dentro, geloso pudore. Non
si sale più, per questo sperone, che
forse va dritto alla cima. Una gran
traversata a sinistra, sulle Falde d'un
vallone, che precipita, poi, giù ripido,
ed ecco, finalmente, ecco che lì, a
destra, appare la cresta, che conduce
in vetta. Il cuore batte più vivo, negli
ultimi passi verso quel profilo nero
sul cielo del tramonto pallido. Affer-
rata la cresta, una rapida corsa, sicura
fin sul culmine.

Le sei di sera : i monti lontani,
tutt'ingiro, cerchian di viola l'orizzonte
pesante di nubi. Lo spirito ha, in
q uesti grandi momenti, alte vibrazioni
che s'irradiano sferiche, dilatandosi
all'infinito. Poi la quieta tristezza del
rotolare giù per la via trita, nell'ombra
discesa grave sul monte, fino al paese
ospitale. Giù, ormai, è troppo buio
per provare alcuna gioia.

Due ore' su di un traballante car-
retto fino in fondo alla valle nera,
sino al rapido mezzo. Poi il treno
dell'alba, per la pianura lombarda,
schiacciata sotto grige nubi. Ma di là
dall'Appennino, sbucando, gran sole
violento sul miracolo della Riviera
incantata.

Dalla mia nave, ferma nel golfo
aperto, guardo stupito il mare, apo-
teosi d'orizzontalità. Lontano, ad orien-
te, le Armane sembrano in verità Do-
lomiti, corse anch'esse giù a vedere,
in gran fretta, il mare, e fermatesi
sull'orlo, un poco ritratte, a specchiar-
vi la loro alta menndglia.

Bergamo, 15-1-1930. VIII.

ING. DANTE SOLIMBERDO
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4. 24% Mia

iraatalo drniniona aria Par. N. E <1.11,Aren

Descrizione Tecnica della salita

Oggetto della relazione è il ver-
sante N. E dell'Acero costituito da
una parete dominante la parte alta
della Val Canale e cuhninante sul-
1'anticima del Pizzo Arera segnato
sulle carte con la quota 2290.

Dal paese di Valcanale subito
attraversando il torrente, su ponte,
per comodo sentiero sul versante de-
stro idr. della valle in un'ora e mezza
passando dalla Baita del Vaghetto
e oltrepassando alla base un irto
sperone di roccia ed erba ci si porta
sui pendii ghiaiosi sottostanti la pa-
rete verso il bordo destro.

Questa si attacca a quota 1800
salendo diritti per una ripidissima
china erbosa passando vicino ad una
pianta conifera isolata e ben distinta.
Si sormontano poi leggermente

a sinistra (per chi sale) dei bastioni
di roccia a picco finché si è obbli-
gati a volgere, a destra sopra una
placca liscia ed esposta.

Si infila quindi un canalino ripido
con molti rottami di roccia per poi vol-
gere a oriente salendo a mezza costa
per rocce spugnose ed esposte.
Superato un canalino interrotto

da un masso ed un altro canalino
agevole e di roccia tutta smossa ci
si porta ad un comodo colletto dove
é possibile riposare. L'aneroide segna
quota 2050. Ore tre-quattro dall'at-
tacco.
Da qui è poco individuabile la

via da seguire che iniziando con un
canale ripido e non facile ci si av-
vicina ad uno sperone che daltantici-
ma solca la parete in direzione N. E.

Lo sperone di forte pendenza è
interrotto da salti di roccia verticali
che impegnano assai. A volte si
rano per lo più tenendosi sul versante
di sinistra (sempre per chi sale) dello
sperone stesso, finché nell'ultima parte
della salita un salto insuperabile co-
stringe ad abbassarsi decisamente
e procedere obliqui in salita a mez-
za costa contornando il massiccio
della anticima verso est.
Finché si presenta la cresta cul-

minante che agevolmente si raggiun-
ge toccando l'anticima a quota 2290.

mezz'ora alla vetta dell'Arera
(q. 2512) sul facile pendio orientale
ore 9 dall'attacco, (compreso il tem-
po per la scelta della via). -

DE. GIGLIO CESARENI
ING. DANTE SOLIMBERGO



LA NOSTRA VEGLIA AL MODERNO

«Mi volto di qua; cosa vedo ?
Allegria, allegria ! Mi volto di là;
cosa vedo? Allegria, allegria! Oh,
che bella festa ! Oh che bella festa!

La frase mi è ricorsa più volte
nella mente ; quando la festa era più
luminosa e più brillante; e per quanto
di poi, a lumi spenti ed  a mente
serena, abbia cercato nei ristretti con-
fini della mia coltura, non ne ho po-
tuto trovare un'altra che fosse degna
di sostituirla ad esprimere in sintesi
l'impressione che la festa m'aveva
destato.

Quindi lascio andare la frase
massinelliana.

La quale, spero, non parrà irri-
verente ai gentili convenuti, specie
se vorranno pensare come, dietro alla
figura sempliciona del buon Massi-
netti si erga quella mirabile di Edoar-
do Ferravilla, che d'allegria e di sem-
plicità fu un maestro, e di qual gusto!

Allegria, in una festa da ballo,
vuoi dire vivacità, animazione, cor-
dialità, affiatamento, via ancora vuoi
dire belle signore.
E di belle signore e signorine

ne ho viste sabato sera !
Quante? Quali?
11 numero non lo so ; io non ho

potuto contarle, occupato come ero
ad ammirarle! Erano molte. Ma an-
che se fossero state poche, erano così
vivaci da sembrare moltissime.

l nomi? Non ne posso fare. Met-
terli giù cosa alla rinfusa significhe-
rebbe dimenticarne qualcuno, e ma-
gari dei più meritevoli; scriverli,
prendendo di mira la bellezza o l'e-
leganza, significherebbe metterne cen-
to su una stessa riga e non ci sta-
rebbero I Non mi resterebbe che se-
guire la regola alfabetica, ed in
questo caso avrei un lavoro imnane,
oppure l'impulso del mio cuore e al-
lora
E allora  non posso, anche se

voi, gentili signorine, siete li tutt'o-

recchì. Un cronista, che si rispetti,
deve essere quasi imparziale, specie
se, come nel mio caso, non vuol ro-
rovinarsi la carriera all'inizio.

Quindi mi limiterò a farvi, si-
gnore e signorine, un elogio comune.
E vi dirò ch'eravate tutte belle, tutte
eleganti, tutte piene di vivacità e di
grazia, che ballate tutte bene e che
avete recato alla festa tanta giocon-
dità, tanta luce, tanto colore, quali
il pur ampio salone del Moderno
non ne avrebbe potuto contenere di più,

Quanto poi all'affiatamento, co-
me esso poteva mancare tra persone
che avevano già imparato a giocon-
damente conoscersi nella sana letizia
delle gite montarle e, diciamolo pure,
nell'allegra festività delle riunioni
del giovedì, di cui la veglia di Sa-
bato fu come il brillante coronamento?

La ricetta è semplice: prendete
tutte queste persone, già amiche, riu-
nitele ad un copioso e vivace simpo-
sio, spingetele in un salone elegante
e pieno di luce, fatele ballare e di-
temi voi come può una festa siffatta
non avere la più bella riuscita, an-
che se invece d'una scalmanata or-
chestrina le danze saranno ritmate
da un monotono flauto magico.

Ma veramente sabato sera il C.
A. 1. ha mantenuta intatta la sua fi-
sionomia di sodalizio alpino : esu-
beranza di giovinezza, freschezza di
vita, sanità di spiriti anche nella pic-
cola vicenda mondana, e per esempio
  certe impronte di pretta marca
alpestre, lasciate sulle mie scarpe da
cavalieri e dame, che hanno danzato
con la stessa animosa energia cui
avrebbero fatto appello per la con-
quista della più difficile vetta.
Dunque tutte le lodi ai bravi or-

ganizzatori ed in special modo al
sig. Eertoncini e gentile signora che
tanto si dedicarono per la degna riu-

Gibt
scita della Veglia.
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CONTIRO LUCE
DOEon 

❑
O
❑
❑

dina pianura bianca: sole e neve. 061
D

qZel fondo un pino al cielo tende fiero 
8

.fusto armonioso, lieve, ❑
❑

possente siccome un cavaliero.
e
D

❑
e torno torno, quasi a un condottiero,

'ìZereggiano gli abeti. in alto un breve 
e

❑
gregge di nubi, placido, leggiero:

❑
.71 pino vi s' aderge, vi s' imbeve.

❑

O
O

E
n

Occhieggiando tra il verde, in cento, in mille E
n

Barbagli strani, che discendon fino
❑

.9Z trapuntar la neve di scintille.

n❑
M. FINAZZI. 

O

Gennaio 1930
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Dietro quei cirri il sol fa capolino,

6- contrasta in un gioco ói faville,

D'ombra e di luce, al solitario pino,
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La pratica dello sci è come tutti
sanno - molto antica in Norvegia. Le
leggende che risalgono prima del 1000
e i canti epici del XI e XII secolo
parlano già di sciatori meravigliosi
per audacia e resistenza. È naturale
che questo mezzo di superare gli im-
mensi campi di neve sia divenuto
presso i Norvegesi uno sport, poichè
data la situazione eminentemente nor-
dica, questo paese è coperto di neve
per molti mesi dell' anno.

Lo sci è stato anzitutto un mez-
zo di locomozione indispensabile: sen-
za di esso una gran parte della re-
gione sarebbe per gran parte dell'an-
no completamente isolata.

In Norvegia tutti vanno con gli
sci, i bambini, le donne, gli uomini
d' ogni età. Fa eccezione soltanto la
costiera meridionale dove - per essere
la neve assai più scarsa lo sci non è
troppo conosciuto.

Si tratta dunque in Norvegia di
uno sport universale, non già riser-
vato ad una élite privilegiata: tutti,
operai, contadini, impiegati, studenti
o borghesi corrono sulle medesime
piste. Il principe ereditario Olaf pren-
de parte con tutti alle grandi gare.

La Norvegia è per la massima
parte coperta di montagne e foreste:
il suo terreno è molto ondulato e
variato. Nel cuore dell' inverno, sugli
altopiani dell'interno fa generalmente
assai freddo. Si resta allora nelle fo-
reste: d'altronde le montagne sono
molto lontane dalla maggior parte
delle grandi città.

Lo sci non é quindi forzatamentte
legato all'alta montagna e all' alpini-
smo: si scia sopratutto nei boschi, tra

i grandi alberi che si impara ad evi-
tare con straordinaria abilità, il che
è la migliore scuola per buoni sciatori.

Il terreno molto rotto si scoscen-
de improvvisamente e cib rende ne-
cessario un apprendimento rapido
della tecnica. Filare arditamente con
rapidità meravigliosa attraverso gli
abeti ecco il modo di acquistare equi-
librio ed elasticità, le due doti fonda-
mentali! Occorre sapere arrestarsi di
scatto, gettarsi da un lato per non
investire un albero ! Nella foresta voi
trovate una costa di 50-100 metri, se-
guita da uno scoscendimento a picco,
ecco quel che vi darà una ben altra
tecnica che il risalire continuamente
un versante per delle centinaia di
metri e ridiscendere in seguito senza
il minimo ostacolo lungo la stessa
via appena risalita.

necessario che tutti coloro i
quali aspirano a diventare buoni scia-
tori si esercitino su terreno boscoso:
dopo questo genere d'esercizio essi
non incontreranno in montagna alcu-
na difficoltà: essi vi acquisteranno il
sangue freddo e la decisione neces-
saria per quando si troveranno, nei
ghiacciai, davanti ad un crepaccio o
sull' orlo di qualche precipizio. Chi
avrà appreso la sua tecnica su terre-
no boscoso, sarà ripetiamo - sempre
sicuro di sè e si caverà sempre di
impaccio.

In Norvegia, quasi tutti hanno la
neve a loro portata e possono calza-
re gli sci davanti uscio di casa.
Nelle grandi città, come a Oslo, per
esempio, si può, uscendo dal centro
degli affari, prendere il tram che in
una buona mezz'ora porta verso il
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più meraviglioso -terreno sportivo,
esteso verso il Nord per leghe e le-
ghe, terreno coperto di foreste, di
laghi, di capanne, di montagne e di
vallate. La neve copre tutto questo
paese per quattro mesi. Potendo an-
dare così con gli sci anche tutti i
giorni se vogliono, non è meraviglia
che i Norvegesi siano buoni sciatori.

Alla domenica migliaia di giovani,
di signorine, di ragazzi solcano le pi-
ste spingendosi ben lontano nell' in-
terno del paese. Numerosi sono an-
che quelli che son già partiti nel po-
meriggio del Sabato e hanno passato
la notte nei rifugi in legno, semplici,
pratici e caldi.

Le grandi gare cominciano ge-
neralmente in Gennaio: per tre mesi
ogni Sabato ed ogni domenica noi
abbiamo in tutto il paese, delle gran-
di gare locali a ciascuna delle quali
partecipano varie centinaia di giovani.
Al Sabato si svolgono le corse di fon-
do e alla Domenica i salti.

Al grande concorso internaziona-
le di salto a Holmel-Kollen si possono
vedere 50000 spettatori. In Marzo le
giornate si allungano, la temperatura
si fa meno aspra ed è allora che gli
sportsmen si spingono sui monti: qui
esistono numerosi rifugi privati, al-
berghetti in legno; il Norcske Turist
Forening (il Club Alpino Norvegese)
ne ha pure molti a disposizione dei
membri.

Essendo le città norvegesi abba-
stanza lontane dall'alta montagna, ra-
ramente i cittadini hanno l'occasione
di andarvi : ma nelle vacanze di Pa-
squa, quando tutti hanno cinque o
sei giorni di libertà, migliaia di scia-
tori emigrano verso la montagna: tutte

le abitazioni sono piene.
Per molti però il maggior fascino

dell'alta montagna è la solitudine : è
una gran gioia poter tracciare da sé
il solco della propria pista e in Nor-
vegia vi è spazio e passaggio suffi-
ciente sulla neve vergine. Alcuni por-
tano la loro casa sul dorso: un leg-
gero sacco a pelo di renna del peso
di 4 Kg. o poco più. Così lo sciatore
è meravigliosamente libero alla fine
della giornata egli fa un buco nella
neve e si addormenta sotto le stelle,
talora anche sotto una Aurora Borea-
le.

La vita è rude laggiù: la sera non
ci si siede al caldo, davanti ad un
buon fuoco. Ma che vita bella per
un uomo allenato e sperimentato che
ama godere da solo i grandi orizzon-
ti montani, la grande e bella natura
di Dio.

In un sacco a pelo non si ha mai
freddo. lo ho passato delle notti sotto
le stelle con 20" e ho dormito come
una marmotta. La cosa peggiore è
1' entrare di notte nel sacco, più o
meno gelato, e riscaldarlo. E come è
crudele dover uscirne al mattino !
Qualche volta io ho impiegato un
cane per tirare il mio bagaglio su una
piccola slitta: certo è meno faticoso,
ma si perde molto in rapidità nella
discesa, perchè allora bisogna tratte-
nere la slitta.

Nelle grandi escursioni sugli alti-
piani si può impiegare la vela e ot-
tenere delle velocità formidabili. Una
volta con un compagno, tenendo la
nostra vela e rimorchiando una pic-
cola slitta, noi abbiamo attraversato
in 20 minuti un lago di 14 Km (42
Km. all'ora).

PETERSEN.

(Da« « Montagne> Geanaio-Febbralo 1930)
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A FIL DI CIELO.

Impressioni di vita e ambiente alpino. —

Alfredo Formica — Ed., 1929 - Torino L. 18 =

Peesize sai verde' del mondo, a di cielo,

pia vieino ngll spazi edesti, se galleggia

impara passioni dell'arnactisk affacondata.

• • • • • • • • •
Pesche così 

è• 
sulle nette, a fil di cielo.

E dal cielo al paradiso non n'è che un passo.

Queste impressioni di vita e am-
biente alpino fanno parte de «La Pic-
cozza e la Penna», la ben nota col-
lana di letteratura alpina diretta da
Adolfo Balliano.

È un libro scritto con garbo e
con conoscenza di causa, un libro
buono, pieno di insolita varietà, lim-
pido di potenzialità descrittiva e che
ci fa proyare la gioia della conquista
nelle instancabili imprese delle ago-
gnate cime dall'Argentera all'Ada-
melo e alla Presanella, dalla Levanna
all'Ormelune, dal Monte Bianco al-
l'Oétz ed alle Dolomiti.

Con questo suo libro l'Autore ha
saputo cogliere tutta la poesia delle
Alpi solenni, sia nella bellezza delle
Sue altezze, nel fascino delle nevi e
dei ghiacciai, sia nel passaggio delle
innumerevoli valli, colli, vette fuori
mano, andando ognora quel raggio
di sole, che eterno impera nei cieli
che non hanno confini.

Il volume comprende tre parti:
nella prima parte vengono descritte
,Ascensioni e traversate nella Venezia
Tridentina ed ascensioni e traversate
varie: nellla seconda sono illustrate
le «Valli Tridentine ed altre con qua-
dretti d'ambiente» ; nella terza parte
«Miscellanea» l'Autore ha riunito di-
versi suoi pregeVoli articoli, alcuni
storici, altri di indcile didascalica e psi-
cologa.

Noi vorremmo far rilevare le bel-
lezze racchiuse in questo volume che

A. I. - SEZIONE DI BERGAMO

sono tante. Accenneremo soltanto a
quelle contenute nelle descrizioni delle
ascensioni e delle traversate nelle
Alpi Ligustiche e Marittime, essendo
queste — dato la loro ubicazione —
a noi più interessanti perchè più note.

e Un giro triduano per le Ligu-
stiche» è una descrizione magnifica.
La Valle della Miniera, il Vallone Cou-
turé, il Vallone di Rio Freddo, Valle
Camino, Valle Negrone non potreb-
bero essere descritti con realismo più
evidente. Ed ugualmente: dr Vagando
Per le Marittime» — «Nella Serra
dell'Argentera» — «A zonzo per le
Marittime». Noi che abbiamo salito
quei luoghi e che li conosciamo per-
fettamente, nel libro del Viriglio ri-
vediamo, come su un diaframma ci-
nematografico, la suggestiva Valle del
Gesso, la seducente Val Gordolasca,
il pittoresco Vallone della Madonna
di Finestra. la fresca Val Vesubia, la
ridente Valle Boreone, la bella Valle
Stura di Demone, la deliziosa Valle
della Tinea, l'incassato Vallone di Pu-
riac.

E c'è questo di singolare nel libro
del Viriglio che quando si è finito
di leggerlo lo si deve rileggerli:, da
capo. E questo non capita a tutti i
libri, specialmente quando trattano
di descrizioni e di traversate alpine.

«A fil di cielo» è ornato di 37
illustrazioni fuori testo ed ha una in-
teressantissima prefazione dell'Avv.
Adolfo Balliano.

Saliremo, Gennaio 1930.

BARTOLOMEO ASQUASCIATI

Redattore: 1;d101 VOLPI

Redattore Responsabile: CARLO LUIGI TORRIANI
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